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Papa, mamma, io: AIEIO!


Serena Pastore




Prefazione


 


di Clorinda Maisto e Francesco Pastore


 


Avere un figlio è una gioia immensa. Già il suo primo giorno di vita è uno dei più belli della nostra vita. Ricorderemo sempre il momento in cui la mamma diede in braccio al papà la nostra figlia per la prima volta. Era così piccola e indifesa che avemmo una grande paura che scappasse di mano e, allora, per istinto la abbracciammo stretta a noi. Da allora non abbiamo mai più smesso di pensare che fosse il nostro compito proteggerla ed aiutarla per sempre.


La gioia di un figlio è immensa anche perché non finisce certo il suo primo giorno di vita, ma continua anche dopo giorno dopo giorno che vive con noi e sono tanti gli istanti che passiamo assieme e che ci rendono felici. E, però, purtroppo quegli istanti li dimentichiamo presto, troppo presto. Ricordiamo la gioia, ma non più tutte le parole, i gesti, le immagini, le situazioni. Questo libro è un tentativo di fermare nella memoria quei momenti obbedendo ad un istinto che sentivamo irrefrenabile già pochi minuti dopo aver vissuto quei momenti. Dovevamo pensare a trascriverli, a fissarli nel ricordo. Facebook aiutava molto spingendoci a tradurre quei momenti in post che, ulteriormente modificati, diventavano un tassello di quello che diventava giorno dopo giorno un mosaico che ci sembrava bellissimo.


Infatti, il libro è una raccolta di brevi e brevissimi racconti scritti nell'immediatezza del verificarsi degli episodi che avevano colpito il papà o la mamma. I racconti sono scritti con stile e linguaggio diretti, essenziali, asciutti, persino nella punteggiatura. Il libro si struttura proprio per flash scritti uno dietro l'altro, secondo un ordine cronologico, ed assomiglia, perciò, ad un album di fotografie ed ha lo scopo immediato di conservare la memoria dell'emozione che nostra figlia ci aveva donato. Lo spirito è quello delle agende scritte dagli adolescenti: si appuntano i momenti più significativi delle nostre giornate in un'età in cui ogni cosa che accade o quasi ci sembra straordinaria. In questo caso, la novità era nostra figlia.


Spesso riportiamo la gioia di una frase che diventa un motto di spirito, di un'espressione comica, di una gag, come solo i bimbi sanno avere. A volte, è un piccolo evento cui siamo legati. La chiave è quasi sempre la stessa, quella di un umorismo spontaneo, capace di far sorridere in modo talvolta irrefrenabile, anche perché involontario.


Pubblicare questa raccolta di istantanee e renderla disponibile così ad un pubblico più ampio nasce dalla convinzione che, in realtà, la nostra esperienza assomigli a quella di tutti coloro che hanno avuto un figlio o una figlia. Ogni papà ed ogni mamma possono identificarsi con noi, così come ogni bimbo o bimba possono identificarsi con nostra figlia.


Forse, l'immagine complessiva che ne esce fuori è un po' edulcorata, poiché un bimbo è anche motivo di stress e di nervosismo. Ma perché far prevalere i fattori di tensione, anziché di divertimento? Già la nostra mente è piena di tanti pensieri negativi, di cui dovremmo liberarci. Allora crediamo sia meglio massaggiarla ogni tanto, accarezzarla con il tocco lieve delle labbra di una bimba che ha baciato la nostra vita.


La protagonista principale di questi momenti è sempre lei: Serena. A scuola, fra amici e parenti corre la voce che sia una bimba particolare. Noi non lo sappiamo, poiché non abbiamo altri bimbi per fare confronti. Ormai i nipoti, Giulio e Carla, sono diventati ventenni quasi e il ricordo dei loro primi anni è divenuto flebile. Anche loro, però, erano straordinari. Allora la nostra conclusione è che Serena è straordinaria per noi genitori e per chi le vuol bene, così come lo è ogni bimbo e ogni bimba per i suoi cari.


Dispiace di essere presenti anche noi genitori in queste gags. Siamo protagonisti involontari. Siamo consapevoli di essere solo le spalle del nostro comico principale. La nostra bravura è cercare il più  possibile di metterci da parte e far esprimere lei soltanto, la nostra mattatrice: Serena!


Questo libro ad esempio, l'ha scritto lei. Noi siamo solo stati la sua penna, il suo strumento, poiché il motore di ogni situazione è lei, lei il deus ex machina. Noi siamo il suo megafono, come un giornalista che dà voce ad un personaggio che altrimenti non sarebbe conosciuto.


Da ultimo, ma non per ultimo, come ogni libro che si rispetti, anche questo ha dei ringraziamenti particolari. Il primo va a Cocci, la bambola di pezza inseparabile di Serena, per averla sopportata per tanto tempo e per sopportarla ancora. Inoltre, un ringraziamento particolare va a zia Mena e a zio Raffaele per aver letto il libro molto attentamente e con amore, segnalandoci numerosi miglioramenti.




 


 


 


18/07/2012


Ancora non sei nata e già sei famosa... ;) <3


Mitica SERENA!


p.s. tutta sua madre...


Serena nascerà il 24 luglio 2012.


 


17/1/2013


"Ciao sono Cocci!! Vorrei darti due bacini... Smack!! Smack!!"


Cocci è la bambola di pezza di Serena, poi divenuta inseparabile da lei. All'inizio, però, c'era un sordo rancore per Cocci, poiché il papà prendeva in giro Serena sfregando Cocci continuamente sul viso di Serena, quando lei ancora non si muoveva.


 


12/8/2014


Serena, come ti chiami tu?


Essena attore.


Come?


Essena astore.


Come?


Sena attore.


Come?


Sena Astttore


 


16/8/2014


Arrivano gli zii Fulvio e Filomena, detta Mena, nella casetta familiare di Filicudi, nelle isole eolie. È la prima volta che Serena li vede da quando ha iniziato a parlare. Noi però l'abbiamo preparata alla visita e lei ha sentito pronunciare i loro nomi diverse volte. Appena li vede esclama:
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